
ci sempre più vuoti? ‘ Non con 

la bocca si perdona, ma col 

cuore,  

UNITA’: alla luce del Vangelo 

che Padre Derek ci ha mediato 

nell’interpretazione omiletica 

della S. Messa,  concentrando la 

nostra attenzione su: chi è sen-

za peccato?....Nessuno condanna, 
neanche Gesù. Non sarà la ven-

detta dell’uomo, o la sua pre-

sunta giustizia l’epilogo, ma Ge-

sù scrive a terra, nessuno sa 

cosa scrive, in realtà il messag-

gio è chiaro: é Sua l’ultima pa-

rola: Va’ e non peccare più! Il 

nostro peccato si annulla 
nell’offerta di Cristo al Padre, sul 

Calvario (Vittima immolata per la 

nostra redenzione,). Se non ci 

fosse l’unità, non ci sarebbe 
salvezza. Egli è il capo e noi le 

membra di un Unico corpo, per 

ricordare l’esempio paolino. Nes-

suno abbia allora in odio la propria 

carne, anzi se ne prenda cura per-

ché quando duole una sola parte 

del nostro corpo, è tutto il corpo 

che soffre. 

ACCOGLIENZA: il cristiano è 

accogliente, il Cavaliere è un cri-

stiano accogliente, che esprime la 

consapevolezza del suo impegno 

nell’abbraccio del proprio fratello: 

il nostro “TFA” che valore ha se  

fatto con formalità e superficialità? 

Per noi Cavalieri è l’abbraccio che 

esprime lo spazio che l’altro ha 

nella nostra vita e i tre baci ne 

ritraggono la disponibilità-la carità- 

il sincero affetto. Abbiamo il corag-

gio di scrutare nella nostra identità 

di fratelli: la Pasqua per noi, signifi-

ca questo? Allora possiamo 

scambiarci gli auguri, perché è 

PASQUA.  

Miei cari Fratelli, Sorelle e 

Postulanti 

per noi Pasqua è :  

PRECETTO: Ci siamo in-

contrati nella Basilica di Lore-

to, Casa di Maria, alcuni con 

la propria famiglia, quale luo-

go ideale, da me scelto, per 

prepararci nell’atmosfera di 

devota preghiera e condivi-

sione, al grande dono della 

Pasqua! Siamo andati pellegri-

ni, come i nostri avi, respiran-

do tra le mura che i Templari 

hanno custodito e tramanda-

to a noi, come angeli di un 

Tempio che sfida il tempo; 

mura che racchiudono la San-

tità della Sacra Famiglia, la 

temerarietà e il coraggio di 

chi ha saputo proteggere un 

grande mistero, giorno dopo 

giorno, fatica dopo fatica, che  

Dio Padre ha affidato a Maria 

e Giuseppe come dono per 

l’Umanità.  

ASCOLTO: perché la vera 

preghiera è prima di tutto 

“mettersi in ascolto”. Invito 

che abbiamo ricevuto da Pa-

dre Franco, il Rettore che, 

nella Basilica, appena giunti il 

pomeriggio di sabato 12 c.m., 

ci ha salutato e accolto. Rac-

comandandoci quanto il San-

to Padre Francesco, in ogni 

omelia e ogni suo messaggio 

incessantemente ripete: pre-

gare non è esprimere richie-

ste e miracoli, …”Signore 

Gesù, dammi un cuore libero. 

Che non sia schiavo delle 

comodità, degli inganni. Che 

non sia schiavo di una falsa 

libertà che è fare quello che 

mi piace in ogni momento”.

( Da un discorso a braccio di 

Bergoglio ai giovani nel Para-

guay). E ancora: “Signore, 

dammi pace; che io non pensi 

a ciò che ricevo ma a ciò che 

riesco a donare agli altri, gra-

zie ai talenti e carismi che tu 

stesso mi hai  dona-

to” (Attingendo dalla profon-

dità della Preghiera semplice 

d e l  S a n t o 

d’Assisi).SILENZIO: Come 

non fermarsi, proseguendo 

nella meditazione, nel più 

attento silenzio per com-

prendere il progetto di Dio 

sulla nostra vita e riscoprire 

forse che lo stesso silenzio 

può essere assordante  se si 

pensa a quanti martiri intor-

no a noi, nell’ambiente di 

lavoro, tra i nostri cari, quan-

do ognuno si chiude in se 

stesso e chiude la porta della 

sua vita anche in faccia a co-

loro che dovrebbero condi-

viderla.!?! Il silenzio è la pa-

rola più eloquente rivolta da 

Gesù sulla croce a ciascuno 

di noi che disarma ogni no-

stra inquietudine e parla solo 

d e l  S u o  a m o r e ; 

(Estrapolando dalle Confes-

sioni di Sant’Agostino, Padre 

della Chiesa). 

QUARESIMA: come ri-

chiamo al tempo liturgico 

che viviamo come cristiani. 

Tempo utile per compiere 

una vera conversione di rot-

ta, stimolo raccolto nella 

provocazione di Padre Guido 

che ha condotto una breve 

riflessione in preparazione 

alla S Messa Domenicale. Il 

tempo che scandisce la rifles-

sione e l’approfondimento 

della nostra fede non deve 

lasciarci insensibili, il mistero 

di grazia deve affondare nelle 

carni; che senso ha dire che 

perdoniamo se non sappia-

mo vivere veramente la co-

munione con ogni fratello? 

Perché fingere? Per ritrovar-
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 cia temere la tenuta 

“dell’antica” Legge . 

Eppure tra i tanti con-

trasti emerge sempre 

una costante dolce e 

profonda “grazia”, che 

ci viene donata : la di-

mensione dell’Amore. 

Quindi ogni cosa as-

surge ad un significato 

più profondo dove 

ciascuno può ritrova-

re se stesso e lenire le 

 

   Cari fratelli fra po-

chi giorni inizia la set-

timana Santa che co-

me ogni anno ci intro-

duce nel profondo mi-

stero della morte e 

resurrezione del no-

stro Signore. Quello 

che da sempre  mi 

colpisce è il profondo 

contrasto tra il 

“giubilo” dell’ acco-

glienza festosa  della 

domenica delle palme  

e la profonda tristezza 

dei giorni successivi 

della “passione” e del-

la morte.  La testimo-

nianza “terrena” di 

Gesù è tutta piena di 

apparenti contrasti e 

contraddizioni .  Non 

c ‘è  Miracolo che non 

scandalizzi e non fac-  

 sue sofferenze alla lu-

ce di un messaggio d’  

Amore. Così anche 

l’estremo sacrificio di-

viene l’ ennesimo atto 

del donarsi senza riser-

ve e col cuore puro. 

Ma lo stesso, “Domine 

meo”, quanto vorrei 

non vederti inchiodato 

su una croce a causa 

della mia meschina e 

colpevole esistenza. 
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 
Potenza. Rive-

stitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter 
resistere alle in-

sidie  

 Nell’ambito delle nostre attività,  l’appuntamento vissuto nella splendida e soave cor-

nice della Basilica della Santa Casa di Nazaret di Loreto (AN) è stato davvero ECCE-

ZIONALE. Vivere una compartecipazione  alla Santa  Messa in un simile luogo  è sta-

to per tutti noi un privilegio e un Onore che spero possiamo sempre meritare... 

“Ricorrenza  della Santa Pasqua”             a cura di un povero fratello 
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e tarlato può rinverdire). Inol-

tre ci offrono una perla assoluta 

nella visione di una Chiesa co-

me torre di “pietre vive”  la cui 

costruzione non terminerà mai. 

Molte le straordinarie basi dot-

trinali che seppur dal “sapore 

acerbo” saranno elementi fon-

damentali per lo sviluppo teo-

logico dei secoli futuri. E’ un 

testo perduto nella nostra per-

sonale cultura ma è da conside-

rarsi profondamente “Ispirato”. 

Ora, mi sono ritovato! Sollievo 

e addirittura gioia mi sovvengo-

no e una armonia latente si 

manifesta. Anche in questo 

cammino ho avuto la prova che 

a volte per potersi ritrovare 

occorre un po’ perdersi...    
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 “La purezza di un Antico Testo..”                   

   Rare volte , leggendo 

qualcosa mi sono tro-

vato smarrito ed an-

gosciato così come 

provvedendo alla let-

tura di un antico testo   

dal nome affascinante 

e rasserenante quale 

“Il Pastore di Erma”. 

Più mi addentravo e 

più cresceva un insa-

ziabile necessità di 

qualcosa che non riu-

scivo a definire. Più 

non ne comprendevo 

la natura e le caratte-

ristiche di questa sen-

sazione, non facile da 

descrive e più in me 

aumenta lo sgomento 

e l’insoddisfazione. In 

nessun modo riuscivo 

a far mio un linguaggio  

e una recondita mis-

sione insita nel testo. 

Continuavo a ramma-

ricarmi senza riuscire 

a  trovare una soluzio-

ne e contemporanea-

mente una lieve tri-

stezza mi avvolgeva 

silenziosamente. Ma-

perchè? Cosa stava 

succedendo? Durante  

questo tempo, mi era 

capitato di vedere due 

persone che con un 

martello pneumatico  
su una roccia in alta 

quota cercavano di e-
strarre un olio cristalliz-

zatosi migliaia di anni fa 

e incredibilmente mi 
accorsi che guardando 

quelle immagini, in me 

stava maturando la me-

desima sensazione di  

insoddisfazione e di 
“non empatia”. Ma per-

ché scavavano violente-
mente in luogo così in-

contaminato? Qualche 
ora dopo compresi 

l’arcano! Nei confronti 

di un Santo Testo quale 
è  il Pastore di Erma 

stavo utilizzando un in-
consueto “martello” 

che inconsciamente mi 
allontanava dalla purez-

za delle sue parole. Ed 

allora velocemente  

chiesi scusa alle Virgole 

    “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perche essa 

sarà più 
preziosa”   

alle Parole e ai profondi 
Concetti. Attraverso que-

sta virtuale “umiliazione” 

ritrovai  la mia armoniosa 
natura di semplice pulvi-

scolo di polvere  e tutto mi 
apparve più bello! Come 

avevo fatto a non sentire la 
potenza e la sacralità di 

quelle pagine del 140 d.c. 

,di ignoto autore che attra-
verso “5 visioni” 12 pre-

cetti e 10 similitudini ci 
concedono una visuale su 

una comunità cristiana in 

crescita tra persecuzio-
ni,apostati e mal comporta-

menti e offrono a tutti una 
via di salvezza oltre i pecca-

ti (anche un ramo secco 


